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Care concittadine e cari concittadini, 

Care amiche e cari amici, 

 

dai tempi più antichi ci viene suggerito che “non c'è niente di nuovo sotto il sole”, nel 

senso che gli avvenimenti che si verificano nel mondo sono più o meno sempre i 

medesimi.  

 

Qualcuno potrebbe quindi legittimamente chiedersi se abbia davvero senso – al di 

là del piacere di vederci e di salutarci – chiamare annualmente a raccolta la 

popolazione per questo momento augurale. 

 

In fondo, quello che c’è da dire oggi non è molto diverso da quello che c’era da dire 

l’anno scorso e da quello che ci sarà da dire l’anno prossimo. 

 

Gli antichi, tuttavia, ci insegnano anche che “non ci si può bagnare due volte nello 

stesso fiume” perché tutta la realtà, a partire da noi stessi, è in perenne mutamento. 

 

Mi sembra quindi giusto che una comunità, almeno una volta l’anno, rifletta sullo 

stato del fiume in cui siamo immersi, perché anche dalla “salute” di questo fiume 

dipende il nostro benessere e la nostra fiducia nel futuro. 

 

Castel San Pietro, anche nel 2023, ha confermato di essere un fiume robusto e 

vivace. 

 

Robusto, perché le nostre finanze sono solide, la nostra amministrazione è ben 

strutturata e siamo quindi in grado di offrire alla popolazione servizi di qualità 

commisurati alle esigenze di ciascuno. 

 

Vivace, perché nell’ultimo anno – grazie all’ottimo lavoro di Municipio e Consiglio 

comunale – abbiamo avviato progetti importanti come la valorizzazione dello stabile 

Diantus e la cessione della Masseria Vigino in vista della sua riqualifica. 

 

Questi risultati non sono piovuti dal cielo, ma sono il frutto della cura con cui Castel 

San Pietro è stato amministrato negli anni passati, con un occhio attento alle finanze, 

senza però rinunciare alla giusta progettualità. 



Castel San Pietro si conferma un fiume nel quale molte persone desiderano 

immergersi per crescere, lavorare, formare una famiglia, invecchiare.  

 

È quindi importante continuare ad avere cura del nostro territorio, delle nostre 

finanze e dei servizi erogati alla popolazione. 

 

Municipio, gruppi di lavoro, amministrazione comunale e ufficio tecnico sono stati 

impegnati nell’elaborazione del PAC (piano di azione per lo sviluppo centripeto), uno 

strumento a tutela del nostro bel territorio e del suo sviluppo futuro.  

 

Il nostro impegno, anche nei prossimi anni, sarà di amministrare Castel San Pietro 

con oculatezza, in modo da continuare a proporre alla popolazione una fiscalità 

moderata, servizi di qualità e di prossimità che significano innanzitutto una reale 

vicinanza e un vero ascolto verso le esigenze della nostra popolazione. 

 

La nostra visione di Castel San Pietro è quella di un fiume che, anche in futuro, 

possa continuare a scorrere libero e vivace, in piena autonomia, senza lasciarsi 

imbrigliare da chi vorrebbe “canalizzarci” in percorsi aggregativi obbligati. 

 

Pensiamo in effetti che l’attuale formula sia quella che meglio consenta di 

raggiungere l’obiettivo di offrire alla popolazione un Comune a misura di cittadino, 

che garantisca i principali servizi e che sappia preservare il nostro territorio e le 

nostre tradizioni.  

 

Come ha scritto il grande compositore austriaco Gustav Mahler, “la tradizione è 

custodire il fuoco, non adorare le ceneri”. 

 

Per questo motivo, se vogliamo continuare ad alimentare il nostro bel fiume, occorre 

che ognuno di noi, secondo le proprie possibilità, fornisca il proprio contributo 

affinché Castel San Pietro, anche attraverso le sue tante associazioni e iniziative – 

e qui il mio ringraziamento va soprattutto ai tanti volontari e volontarie attivi in questi 

ambiti – continui a essere un luogo vivace e orientato al futuro. 

 

Come Sindaco donna, mi consentirete un breve accenno alla necessità di continuare 

a promuovere il valore di una comunità che sappia includere e valorizzare ogni 

componente della nostra società, indipendentemente dal genere, dall’origine sociale 

o dalla cultura di provenienza.  

 

Ho quindi letto con profonda tristezza che la prestigiosa enciclopedia Treccani abbia 

scelto la parola “femminicidio” come parola dell’anno 2023, con l’obiettivo di “porre 

l’attenzione sul fenomeno della violenza di genere, per stimolare la riflessione e 

promuovere un dibattito costruttivo intorno a un tema prima di tutto culturale”. 



La situazione in Ticino, per molti motivi, non può essere probabilmente paragonata 

con quella in alcune regioni italiane; tuttavia, anche alle nostre latitudini non 

mancano episodi di violenza, discriminazione e disuguaglianza. 

 

È quindi fondamentale che la nostra società colga ogni occasione per promuovere 

una cultura del rispetto, nel quale la diversità e la complementarità dei generi siano 

vissute innanzitutto come una ricchezza, e questo dal nucleo fondamentale della 

famiglia, fino a quello più ampio dell’intera società. 

 

 

Care concittadine, cari concittadini, mi avvio alla conclusione e mi permetto di 

tornare sul tema del “tempo”, un bene tanto impalpabile quanto prezioso, che ogni 

tanto sembra scivolarci tra le mani come sabbia finissima.  

 

Ogni tanto – assorbiti dai mille impegni della quotidianità e da ritmi di lavoro sempre 

più pressanti – ci sembra impossibile ritagliarci un momento da dedicare alla cura 

del nostro prossimo. 

 

Il poeta indiano Tagore ha scritto: “la farfalla non conta i mesi, ma gli attimi e ha 

tempo abbastanza”. 

 

Il mio invito, forse un po’ in controtendenza, è quello di prendere esempio dalla 

farfalla di Tagore e gustare ogni attimo della nostra vita, e di prendersi il tempo di 

dare un significato a quello che facciamo. 

 

Un piccolo gesto, un segno d’attenzione quotidiano verso gli altri, può essere un 

primo passo per attuare un cambiamento più grande a favore di una società più unita 

e solidale. 

 

A tutti voi, come insegnano anche gli scout così ben rappresentati a Castel San 

Pietro, auguro di affrontare il futuro con fiducia, di portare il vostro contributo e il 

vostro sorriso al bene comune, di agire nel vostro piccolo pensando anche all’intera 

società. 

 

A tutti voi l’augurio di un anno nuovo sereno, ricco di gioia e soddisfazioni. 

 

Grazie di cuore e ancora auguri di Buon Anno a tutti. 

 

 

        Alessia Ponti 
        Sindaco di Castel San Pietro 


